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**•.•»*>?>*> ijrjgjj Castagneti! prende le distanze dai seguaci di Pannella IMI , t . 

arsii e assicura che molte firme democristiane verranno ritirate 
Bianco: «Ci sono norme che possono essere varate in fretta» 
Il leader radicale: «Partito del rinvio? Lo guida il Pds» 

La De frena sulla mozione anti-Ciampi 
Ma in cambio vuole la legge sulla carcerazione preventiva 
Mozione di sfiducia, Martinazzoli prende ufficial
mente le distanze dai deputati de che l'hanno firma
ta. Si profila un ritiro delle adesioni e per Ciampi il 
dibattito si fa meno arduo. Ma Bianco afferma che la 
De vuole l'approvazione di alcune leggi prima dello 
scioglimento, tra cui quella sulla carcerazione pre
ventiva. Uno scatenato Pannella respinge le accuse: 
«lo guido il partito del rinvio? Semmai il Pds...». 

BRUNO MISERENDINO 

Bai ROMA. Se Ciampi e i verti
ci istituzionali aspettavano un 
segnale di conciliazione da 
parte della De, il segnale è arri
vato ieri sera, sotto Torma di di
chiarazione di Pierluigi Casta-
gnetti, capo della segreteria 
politica di Martinazzoli. Poche 
parole per dire ufficialmente 
che la De prende le distanze 
dai propositi più bellicosi fatti 
propri dai firmatari della mo
zione di sfiducia a Ciampi, e 
per assicurare che l'atteggia
mento del partito sarà come al 
solito responsabile. Insomma, 
a sentire i vertici della De il 
braccio di ferro evocato dal 
partito del rinvio delle elezioni 
potrebbe non esserci e la com
plicata vicenda della mozione 
rli sfiducia, messa in piedi da 
Pannella, potrebbe ottenere al
la fine il risultato minimo previ
sto: vale a dire il dibattito par
lamentare e il conseguente 
spostamento delle elezioni an
ticipate al 10 aprile, rispetto al 
preventivato 20 marzo. 

•Gran parte degli aderenti 
alla mozione, che è stata fir
mata solo a titolo personale -
spiega infatti Castagnetti - e 
nc.n ha l'adesione del gruppo. ' 
ha dichiarato di aver firmato 
solo perchè considerava la 
mozione lo strumento tecnico 
per giungere a un dibattito po
litico in aula. Se si arriverà al. 
dibattito, se l'obiettivo sarà 
raggiunto, credo che ritireran
no la firma. Se il governo andrà 
al dibattilo dopo le consulta
zioni molte ragioni che hanno 

spinto a sottoscrivere la mozio
ne non ci saranno più». Una 
posizione ribadita anche da 
Gerardo Bianco, capogruppo 
della De alla Camera: «Si tratta 
di firme non autorizzate, io 
l'ho detto subito. E ho detto 
che confermiamo la fiducia al 
governo». Se le cose stanno 
esattamente come dicono Ca
stagnetti e Bianco, Ciampi non 
avrebbe da preoccuparsi mol
to. Al dibattito parlamentare 
fissato per il 12 gennaio (eche 
teoricamente potrebbe durare 
diversi giorni tra Camera e Se
nato) il capo del governo an
drebbe con il vantaggio di una 
mozione ormai depotenziata 
nei suoi obiettivi, con il ritiro di 
molte firme e anzi con l'assicu
razione di ottenere la fiducia 
dalla stessa De. Le cose però 
sembrano più complicate e la 
partita è ancora aperta. Lo 
stesso Bianco, che si impegna 
a far prevalere nel suo gruppo 
l'indicazione più responsabile, 
spiega che nelle riunioni dei 
direttivi dei gruppi e negli in
contri pre-dibattito con Ciampi 
saranno prese in esame le 
condizioni della fiducia al go
verno: «Valuteremo come con
cludere al meglio questa legi
slatura», afferma. L'obiettivo 
minimo sarebbe quello di 
•portare a termine, nel giro di 
due o tre settimane, una serie 
di adempimenti che sono già 
maturi». Quali? Bianco pensa 
a' voto degli italiani all'estero, 
alla legge sugli appalti, nonché 
la legge sulla carcerazione 

Sterpa: «Votare? 
Sì, però a giugno» 
Bai ROMA. -Ci vuole il tempo per mettere insie
me una coalizione che si possa presentare in 
maniera credibile alle elezioni. Siamo invece in 
periodo di rissa. Il clima si deve rassenare e de
vono essere i vertici delle istituzioni a ristabilire 
pacatezza». Cosi dice Egidio Sterpa, ex ministro 
liberale, che ha firmato tutte e due le iniziative 
avviate dal "partito del rinvio» per posticipare 
con ogni mezzo il momento del voto anticipato: 
la mozione Pannella di sfiducia al governo 
Ciampi e la lettera dei 350 che chiede al presi
dente Scalfaro l'abbinamento delle elezioni po
litiche alle europee del 12 giugno. 

Anzi, in qualità di coordinatore dell'inter
gruppo democratico». Sterpa è l'estensore della 
lettera a Scalfaro. 11 nuovo gruppo, nato sul fini
re dall'estate dal disfacimento dei partiti laici e 
del Psi, raccoglie appunto pezzi di Pli, Pri e so
cialisti. Ospite d'onore a tutte le riunioni, Marco 
Pannella. Ma dire che rappresentano l'ultimo ri
dotto degli inquisiti fa arrabbiare Sterpa. 

•La crisi morale ha messo in ginocchio quasi 
tutti i partiti, ad eccezione di quelli di sinistra e 
del Msi - protesta -. Prima, per appurare la vo
lontà politica dei singoli partiti, c'erano le segre
terie di questi stessi partiti. Ora non più». Per 
Sterpa il senso nobile dell'iniziativa 6 appurilo 
quello di dar voce ai singoli parlamenlari orfani 
del vecchio pentapartito. E non è vero che "sia
mo contro le elezioni anticipate. Ha letto la let
tera? - chiede l'ex ministro - Parte proprio dalla 
considerazione che le elezioni anticipale sono 
ineludibili. C'è stato il referendum, dopo di che 
sono cambiate le leggi elettorali. E indubbio, 
perciò, che la rappresentatività di questo Parla
mento è calata. Ma alle elezioni bisogna andare 
nelle condizioni di maggiore serenità possibile, 
e a garantirle devono essere il capo dello Stato e 
i presidenti delle due Camere». -.-• <••••• 

Sterpa si rende conto che c'è da una parte 
un'opinione pubblica che pensa si debba vota

re al più pre
sto, e si giusti-
fica:«Proporre 
di andare alle 
elezioni il 12 
giugno anzi
ché il 27 mar
zo non è un 
delitto». 

Nel frat
tempo mette 
insieme un 
lungo elenco 
delle cose da 
(are in questi 
due mesi: af
frontare la 
modifica del
l'art. 138 della Costituzione e tutla la materia col
legata delle garanzie costituzionali; la legge per 
il voto degii italiani all'estero: l'elezione diretta 
del premier proposta da Segni; la riduzione del 
numero dei parlamentari. Ma non è un po' trop
po per soli due mesi? -No - risponde Sterpa - se 
si vuole si possono fare in tre mesi». Anche una 
crisi di governo nel mezzo e un rimpasto non 
sono per Sterpa una perdita di tempo. «La mo
zione di sfiducia promossa da Pannella è legitti
ma e non 6 censurabile - prosegue -, Questo 
governo con la le leggi elettorali e la finaziaria 
ha esaurito il suo compito per sua stessa ammis
sione». E la mozione di sfiducia al governo «ser
ve per sapere da che parte sta. qualunque sia la 
data delle elezioni». Sterpa, come delegato del
l'intergruppo, questo cose è andato a spiegarle 
al Presidente Scallaro e ai presidenti delle due 
Camere. -Noi chiediamo - dice - pacalezza. 
Due mesi non sono dilatori e i vertici dello Stato 
devono tare una scelta non dovuta a pressioni 
di una sola parte». CÌLD.M. 

Il presidente 
del Consiglio, 
Carlo Azeglio ' 
Ciampi 
Qui sotto, 
le risposte 
degli . •. • -
imprenditori 
alla domanda 
dell'Espresso 
su ehi vogliono 
a Palazzo Chigi 

preventiva, che non è stata va
rata tra le polemiche prima 
della finanziaria e a cui, è no
to, tengono molto partili come 
la De e il Psi. Dopodiché Scal
laro potrebbe sciogliere per 
andare al volo il 10 aprile. L'o
bicttivo massimo sarebbe inve
ce portare a termine il lavoro 
impostato dalla Bicamerale. 
Ma servono mesi, si dovrebbe 
votare a giugno e a questo cre
dono poco gli stessi vertici de. 

Peraltro, se questa davvero 
losse l'intenzione dei deputati 
della ormai ex maggioranza di 
Ciampi, i vertici istituzionali 
non sarebbero per niente d'ac
cordo. I n caso d i braccio di ter
rò, con Ciampi costretto alle 
dimissioni, il capo dello Stato 
sarebbe pronto a sciogliere su
bito, magari facendo votare il 
27 marzo, data in cui cade la 
Pasqua ebraica e che per que
sto era stato escluso come 

giorno utile per il voto. 
Il quadro quindi non è tran

quillo e oltretutto bisogna con
siderare le difficolti incili ope
ra il gruppo dirigente della De. 
alle prese con le turbolenze 
dei «neocentristi», e con la di
sperazione dei peones dei vari 
gruppi. In più c'è la pressione 
di Pannella e Intini, che insisto
no per un nuovo governo. Il 
portavoce di Craxi ha detto di 
aver sventato un golpe obbli
gando Ciampi a un dibattito 
parlamentare, il leader radica
le ha fatto da mattatore anche 
ieri. Ha respinto l'accusa di es
sere alla guida del partito del 
rinvio, dicendo che invece 
questo partito è guidato sem
mai dal Pds. Ha detto di aver 
condotto questa operazione 
per permettere a Ciampi di di
venire maggiorenne, e per im
pedire alla cosiddetta sinistra 
di andare alla sconfitta «lattan
te e accecata dai mass media». 
Per queste giravolte il leader 
radicale ha dovuto subire an
che le ironie di Miglio («l'unico 
vero obiettivo di Pannella è 
quello di fare il ministro degli 
esteri»), cui ha risposto acida
mente dicendo che fa bene Mi
glio a ridere, perchè se guar
dasse chi gli sta intorno do
vrebbe piangere. In effetti il flirt 
tra Pannellae Bossi sembra già 
in difficoltà. È vero che il lea
der leghista vuole le dimissioni 
del governo Ciampi, ma consi
dera quella di Pannella un'ini
ziativa utile solo ai rottami del 
vecchio che vogliono rinviare il 
voto. • Quindi,ha annunciato 
che voterà contro la sfiducia a 
Ciampi. Quanto agli altri la po
sizione è nota. Il Pds voleva il 
dibattito subito per impedire 
che fosse causa di rinvii. Orlan
do ha chiesto a Scalfaro »di 
non cadere nella trappola de-

- ali inquisiti», e anche il ministro 
Costa si è detto contrario all'a-

' gonia della legislatura. Se si 
deve votare, afferma, si faccia 
in Iretta. Vedremo cosa dirà 
oggi Ciampi nella tradizionale 
conferenza di fine anno. 

Per l'Espresso, Confindustria non ha paura del Pds 

Imprenditori, un sondaggio boccia Berlusconi 
Forza Italia s'arrabbia: «Inattendibile» 
Gli industriali bocciano Berlusconi. Solo il 6% lo ve
drebbe volentieri sulla poltrona di Paiazzo Chigi. La 
maggioranza invece promuove a pieni voti Carlo 
Azeglio Ciampi, ed il 72% non teme l'ingresso del 
Pds al governo. Sono alcuni dei risultati di un son
daggio pubblicato nei prossimo numero dell'Espres
so. Replica arrabbiata di «Forza Italia». «È un son
daggio inattendibile e sgangherato». 

RITANNA ARMIMI 

• • ROMA Gli imprenditon 
.bocciano Berlusconi e prò-
"muovono il Pds al governo. So- • 
lo una piccola minoranza, pari •. 
al 6.8%, vorrebbe il presidente ' 
della Rnlnvest sulla poltrona • 
di Palazzo Chigi. E fa stessa '. 
percentuale di quelli che non -
Io vorrebbero, cioè il 93%, di
chiara che non accetterebbe •> 
di candidarsi nel suo partito, K 
\*Ì maggioranza assoluta degli ; 
industriali, invece, vedrebbe ,-• 
volentieri una riconferma a pa- lr 
lazzo Chigi di Carlo Azeglio 
Ciampi, mentre il 25.7% dareb

be l'incanco di primo ministro 
a Mano Segni Quanto al Pds, 

. ben il 72% degli industriali ita
liani ormai non teme il suo in-

'." grosso al governo. 
Sono questi i risultati di un 

* sondaggio - realizzato dall'e
spresso, che ha interpellato la 

; metà del parlamentino della 
r Confindustria (77 componenti 
• della Giunta su un totale di 

157). Risultati che hanno im
mediatamente provocato le ire 
del cavaliere di Segrate e dei 
suoi uomini 

Gianni Pilo, amministratore 
delegato della Diakron, la so
cietà di Milano che si occupa 
del marketing politico di Fonia 
Italia, ha definito il sondaggio 
•inattendibile» e - •sganghera
to». E ha dichiarato: «Nella sua 
farneticante e ostinata polemi
ca contro Silvio Berlusconi, l'E
spresso ricorre questa settima
na ad uno sgangherato son
daggio, intervistando .77 (!) 
membri della Confindustria, 
evidentemente non scelti a ca
so». Lo scopo del sondaggio • 
preconfezionato» sarebbe 
quello di mostrare che gli im
prenditori non appoggerebbe
ro l'impegno politico di Silvio 
Berlusconi. Pilo difende a spa
da tratta il suo cavaliere. «Evi
dentemente - prosegue - all'E
spresso dispiace molto consta
tare che, da quando si è impe
gnato nella sua battaglia politi
ca, la popolarità di Silvio Berlu
sconi è costantemente in 
ascesa, come dimostrano i 
sondaggi svolti (seriamente e 
scientificamente) dai più ac
creditali istituti di ricerca». 

E cosi l'uomo di Forza Italia 
a sondaggio contrappone son
daggio. Ai risultati di quello 
dell Espresso oppone quelli di 
Abacus su un campione di 
1995 persone. E naturalmente 
Berlusconi è in testa alla classi
fica di gradimento dei perso
naggi politici e col 53,1* pre
cede tutti i maggiori leader po
litici e i maggiori imprenditori. 
Il 50,1 % dei 1995 intervistati au
spica un suo impegno diretto 
in politica, più di quanti chie
dono quello di Gianni Agnelli. 
Il settimanale controreplica: il 
sondaggio è stato effettuato 
con «una metodologia seguita 
da tempo immemorabile e 
mai fatta oggetto di contesta
zioni» e appare «altamente 
rappresentativo delle opinioni 
e degli umori» che circolano in 
Confindustria. «Qualunque 
persona in buona fede - con
clude l'Espresso - , non acce
cala dalla passione politica e 
che non sia avvezza all'uso 
strumentale e manipolatorio 
dei dati, non può non tenerne • 
conto». 

I risultati del sondaggio del 
settimanale indicano una cre
scila dalla popolarità di Ciam
pi nel mondo confindustriale: 
il 67,1% del campione ritiene 
che quanto è slato fatto (inora 
dall'ex governatore è in linea 
con le loro aspettative o addi
rittura superiore. Per la politica 
economica portata avanti, il 
presidente del Consiglio ottie
ne un voto pari a 6,6, che se
gnala un leggero miglioramen
to rispetto al 6,4 registralo in 
un analogo sondaggio del set
tembre del 1993. Promossi e 
bocciati anche nella squadra 
dei ministri economici. Pro
mosso Piero Barucci (Teso
ro), che ottiene un voto pari a 
6,3, superando cosi il ministro 
del Bilancio Luigi Spaventa 
(6,2), quello dell'Industria 
Paolo Savona (6.2) e quello 
del Commercio con l'estero 
Paolo Baratta, (6). Bocciati in
vece dagli industriali i ministri 
delle Finanze Franco Gallo • 
(5,7) e del Lavoro Gino Giugni 
(5.6). Preferirebbero non ve
derli nel prossimo governo. 

Chi vorrebbe come prossimo 
Presidente del Consiglio? 
Carlo Azeglio Campi 

Mario Segni 

LZ;:.-^Z2S^:!125,7% 
Silvio Berlusconi 

''Ìà"l3I^M. : 

Giorgio Napolitano 

Giovanni Spadolini 

s;.L3% 
Altri 
'•':••'. ,„ " -'••-'"' "'•". m QO/ 
1JW..V.S--.V-.?:•.£.«/•;.'• iyJ/O/0 tonto: L'Espresso Infine nel sondaggio giudizi . 
ed umori sull'economia italia
na. E qui si registra un'ulteriore 
sorpresa. Gli industriali intervi
stati smentiscono per il 1994 il 
cauto ottimismo contenuto 
nelle previsioni ufficiali della 
Confindustria. La possibilità di -
una ripresa che cominci da 
quest'anno non risulta condivi
so dalla base degli associati. Il .-
59% del campione è infatti ' 
pronto a scommettere che il '• 
tasso di crescita del prodotto 
interno lordo italiano non su

pererà nel prossimo anno l'u
no percento, e quasi due indu
striali su tre si dicono convinti 
che nel nuovo anno l'ondata 
di licenziamenti è destinata a 
continuare. Gli industriali, che 
si dichiarano per oltre due terzi 
contrari alla riduzione di ora
rio di lavoro e salari, chiedono 
un giro di vite fiscale sui lavora
tori autonomi, mentre solo il 
51'A'. del campione si schiera , 
contro l'ipotesi di tassazione 
dei titoli pubblici con aliquote 
progressive. 

Intanto Ciccardini con una lettera prende le distanze da Mariotto: «Resto con Ad». Mastella ora nega il rischio scissione 

Mancino a Segni: «Abbandona i veti, sarai il leader» > 

Continuano le convulsioni al centro. Bartolo Ciccar
dini divorzia da Segni per restare con Ad. Il ministro 
Mancino avverte Mariotto: «Se continua a sostenere 
il superamento del partito d'ispirazione cristiana, ci, 
potrà essere collaborazione, ma tra soggetti politici 
distinti e senza pregiudizi sulle candidature». Ma
stella e D'Onofrio non vogliono più andarsene: «In
tollerante chi esclude il dissenso». 

LUCIANA DI MAURO 

Bai ROMA Le convulsioni al 
centro sembrano non avere 
mai fine. 1 lavori in corso per , 
dar vita al partilo popolare re
gistrano appelli a non lasciare '. 
andar via l'ala destra di Casini. 
Mastella e D'Onofrio. Mentre '•;• 
sul fronte dei Popolari per la ri- ;: 
(orma Bartolo Ciccardini, dopo -
anni di amicizia e collabora- ••' 

zione, divorzia da Segni, per 
restare dalle parti di Ad insie
me ai progressisti. Quanto ai 
rapporti tra il partito di Mino e 

; quello di Mariotto il punto è 
stato fatto dal ministro dell'In
terno Nicola Mancino. ••• 
. «Se Mario Segni continua a 
sostenere il superamento di un 
partito d'ispirazione cristiana. 

diventa inevitabile la distinzio
ne ideale e organizzativa fra 
quanto lui va costruendo in 
termini libcral-democratici e li-
bcral-riformisti e quanto noi ci 
accingiamo a fare con la crea
zione di un partito popolare, 
moderalo, riformatore ed in
terclassista». In tal caso, secon
do il ministro, ci saranno due 
soggetti politici distinti. Obietti
vo comune: «dare vita a coali
zioni di centro non snaturate 
da alleanze né sulla destra né 
sulla sinistra». Per questo Man
cino avverte che la scelta dei 
candidati «deve avvenire senza 
reciproci pregiudizi», e ciò 
•nell'interesse della coalizione 
che ha Ira i suoi obicttivi anche 
quello di vincire una difficile 
ma non impossibile battaglia 
elettorale». Quale che sia la 
scelta di Segni, conclude Man

cino, «non c'è contrarietà a 
che sia indicato come leader 
della coalizione». 

Segni dal canto suo ha già 
detto che il suo compito non è 
quello di fare partiti, ma di 
creare aggregazioni, e in ogni 
caso non ci starebbe a fare un 
partilo di soli cattolici. La sua 
rotta per il momento è quella 
di aggregare i laici libcral-de
mocratici e riformisti. A Marti
nazzoli il compito di portare 
all'appuntamento il grosso 
della De. Intanto Segni deve re
gistrare la defezione di Ciccar
dini che gli rimprovera, con 
una lunga lettera, di avere 
cambiato obiettivo: «Non più la 
rilorma auspicata dai referen
dum, ma la costituzione di un 
governo di centro». 

A Martinazzoli " in questo I ministro Nicola Mancino 

momento sta a cuore il «pri-
mum vivere». È Rocco Butti
gliene che s'incarica di tentare 
vie di mediazione. Ieri e torna
to a rivolgere un appello a re
stare uniti all'ala destra, prima 
della riunione di mercoledì. «È 
il tempo di aggregare, non di • 
disaggregare» dice Buttiglione 
a Casini A company. Il richia
mo «alla disponibilità al dialo
go» è rivolto non solo a loro ma 
anche alla sinistra perchè non 
faccia da buttafuori. E l'ari-
dreottiano Silvano • D'Amelio 
chiede agli amici neocentristi 
di «abbandonare la tentazione 
di una scissione che farebbe 
soltanto il gioco di una sinistra 
sempre più agguerrita». 

Per i neocenrristi s'incarica 
di rispondere Clemente Ma-
siella: -Non • esiste nessuna 
scissione, dal momento che si 

I compagni e amici della Segreteria 
Nazionale della niis ricordano con 
alleltoe slima 

GIORGIO COLZI 
che ù slato impareggiabile Segreta
rio Generale della categoria e com
pagno di lanle lolle. 
Koma. 28 dm-miro 1993 

Roberto Giovannini e Raul Winen-
l>crg salutano rindimenlicabile ami
co e compagno 

GIORGIO COL? 
per lanli anni leader del sindacato 
CRII dei poligrafici e dell'informazio
ne. 
Kom...28dk:ernbrel993 , 

Giancarlo Pere laccante ricorda con 
slima ed affetto l'aniicocolleRa 

GIANCARLO CARCANO 
e partecipa a! dolore dei suoi fami
liari. 
Bologna.2»dicernbre 1993 , • 

L i Federazione torinese del Pds par
tecipa commossa al dolore dei fa
miliari per la perdita del caro 

GIANCARLO CARCANO 
ricordandone l'aito impegno civile, 
prolessionale e culturale come uior-
nalista, consigliere comunale della 
nostra citta e studioso della stona 
del movimento operaio e la passio
ne profusa per la liberta d'informa
zione nel nostro paese. 
Tonno 28 dicembre 1993 

I J Segreteria, le compagne ed i 
compagni tutti dello Spi Cgil Regio
nale partecipano al dolore del com
pagno Riccardo Rovei per la perdita 
deila sua cara mamma 

RITA . 
ed esprimono alla famiglia le più 
sentite condoglianze. Sottoscrivono 
per l'Unita. 
Tonno, 28diccmbre 1993 

Valentina, Bianca e Andrea Morgan* 
ti, Rachele e Eliano Forlani sono vi
cini al figlio Maurizio nel piangere la 
scomparsa della carissima amica e 
compagna . . 

WANDA (OSSUTA 
e ricordiamo con immutato affetto 
l'indimenticabile Nando Mauri. 
Sesto San G.. 28 dicembre 1993 

II figlio Claudio e la nuora Caterina 
annunciano la scomparsa di • 

ANTONIA RENOLDI 
nel ricordarla a quanti la conobbero 
sottoscrivono per l'Unito. 
Milano. 28 dicembre 1993 • 

Gli iscritti della sezione Anpi di S. Si
ro partecipano al dolore dei familia
ri per la scomparsa di 

GIOVANNI DELIRAMI 
Esprimono le più sentite condo
glianze. 
Milano, 28 dicembre 1993 

fi venuto a mancare all'affetto dei 
suoi cane del parlilo il compagno 

GIOVANNI BELTRAMI 
. di anni 85 

Luminosa figura di democratico e di 
antifascista, aderendo ai Pei dal 

'192-1, coerente come fu sempre in 
altn momenti della storia del partito, 
sostenne con forza la svolta che ha 
portato alla Costituzione del Pds. At
tivista instancabile nella conquista 
di nuove forze per il partito, diffuso
re de l'Unità e del periodico Milano 
19. La sua figura di uomo semplice, 
volitivo e di forte dinttura morale ri
marrà fra i ricordi di prolonda Mima 
e riconoscenza per 1 opera compiu
ta dei compagni della U.dB. Bollini 
e nel cuore di tutu i cittadini del 
quartiere S. Siro che hanno avuto la 
fortuna di conoscerlo. In suo ricordo 
sottoscrivono per l'Unità, 
Milano, 28 dicembre 1993 

Maivdì 
28 dicembre 1993 

I compagni del Pds di Uniscilo Bal
samo esprimono le più sentite con
doglianze alla compagna Ester Lati-
franchi per la scomparsa del 

PADRE 
In suo ricordo sottoscrivono per l'U
nità. 
C. Balsamo, 28 dicembre 1993 

]..a Lega Spi Cgil di S Siro innalzano 
la propria bandiera per la scompai
sà del compagno 

GIOVANNI BELTRAMI 
membro del Direttivo della Lega, 
militantedi tante battaglie perle lot
te sociali. 
Milano. 28 dicembre 1993 

Matteo e Biagio Bolocan ricordano 
con immenso affetto e profondo do
lore la loro cara zia 

UÀ 
Milano. 2Kdicembre 1993 

Le compagne e i compagni de!.*, se
greteria e apparato Fikrams-Cgil Mi
lano e Lombardia partecipanocom-
mossi al dolore dei familiari per la 
prematura scomparsa del compa
gno 

ANDREA SPINI 
dirigen'.e della Kilcams nazionale. 
Milano. 28 dicembre 1993 

1 compagni e le compagne della se
zione del Pds Rubini annunciano la 
scomparsa dellacempagna 

ANTONIA REMOLDI 
nel!'esprimere le condoglianze ai fa
miliari, comunicano che i funerali si 
svolgeranno oggi alle ore 8 30 par
tendo dall'ospedale L Sacco. 
Milano. 28 dicembre 1993 

Vicini alla famiglia Orlando in que- ' 
sto triste momento ricordano il papà 

GIUSEPPE 
con tanto affetto Lucia e Anna Lig-
gieri e Fabrizio Chiesura. 
Milano. 28 dicembre 1993 

Enzo Femimolo, vecchio compagno 
dell'Unita Piemontese si unisce alla 
signora Silvana e alla figlia Laura 
per l'immatura, repentina scompat-

GIANCARLO CARCANO 
e ne ricorda l'esemplare figura di 
collega, di democratico e di dirigen
te sindacale. In sua memoria sotto-
scrive per l'Unità. 
A.Terme (Pd).28dicembre 1993 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

LUIGI MAUNVERNI 
la moglie Mariarosa lo ricorda con 
immutato affetto. 
Masserano. 28 dicembre 1993 

Lo Spi-Cgil di Settimo Tonnese par
tecipa al dolore del compagno Ric
cardo Rovei per la perdita della 

MADRE 
S. Tonnese, 28 dicembre 1993 

Ui compagna Bruna Lamprati rin
grazia tutti i compagni e amici che 
gli sono stati vicini in questo triste 
momento per la scomparsa del suo 
caro 

• ALESSIO (Nino) 
con ringraziamento particolare ai 
compagniTlno Casali-o Roberto Vi
tali che con le loro parole mi hanno 
fatto rivivere tutti gli anni trascorsi 
insieme. In suo ricordo sottoscrive 
centomila lire per l'Unità. 
Milano. 28 dicembre 1993 • 

1966 1993 
La compagna 

ROSANNA BINEUJ LOTTI 
e morta sette anni fa, ma e impossi
bile dimenticarla. Sei stata una gran
de parie della nostra storia, e nel ri
cordo ti vogliamo tutti ancora molto 
bene. 
Milano-La Spezia. 28 dicembre 1993 

tratta di costruire un partito 
completamente nuovo». Il pro
blema dunque e chi entra e chi 
no. Mastella rivendica il diritto 
ad entrare «a patto, però, che 
non ci siano esclusioni pregiu
diziali» e si lasci la porta aperta . 
a chi disserte. Francesco D'O
nofrio apprezza l'appello del 
Papa all'unità nazionale come 
«grande esempio di generosi
tà-, in polemica con il suo par
tito che «benché si dichiari d'i
spirazione cristiana resta chiu
so nella posizione avara di pre
sentarsi alla ricerca di una sua 
identità». E annuncia per mer
coledì, non si sa quanto in coe
renza con la linea di alleanze a 
destra, un documento ispirato 
alla «Centesimus annus», l'en
ciclica di Giovanni Paolo 11 più 
dura con le tendenze del capi
talismo. . 
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